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LA MEMORY N. 372 del 20 Dicembre 2017

A cura di Riccardo Malvestiti

Resto al sud: pubblicato il regolamento attuativo

dell’agevolazione

Con il DL n. 91 del 20.06.2017 (convertito con legge n. 123 del 03.08.2017) sono state introdotte

nuove disposizioni per la crescita economica nel Mezzogiorno. Tra i vari interventi si segnala,

in particolare, una nuova agevolazione a favore degli investimenti in Abruzzo, Basilicata,

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Secondo quanto previsto dall’articolo 1

del DL n. 91/2017, i giovani tra i 18 ed i 35 anni residenti nelle predette aree possono

chiedere un finanziamento per la realizzazione di un progetto imprenditoriale di importo

pari a 50.000 euro per richiedente (fino ad un massimo di 200.000 euro complessivi, a condizione

che almeno 2/3 dei soci possieda il requisito anagrafico). Il finanziamento è così ripartito: i) il 35%

viene erogato come contributo a fondo perduto; ii) il 65% viene erogato sotto forma di prestito a

tasso zero da restituire entro 8 anni, coperto da garanzia. Possono beneficiare dell’agevolazione

tutte le attività di produzione di beni nel settore dell’artigianato e dell’industria, della pesca e

dell’acquacoltura, ovvero relative alla fornitura di servizi (compresi turistici). Sono esplicitamente

escluse dal finanziamento le attività professionali e del commercio ad eccezione della

vendita di beni prodotti nell’attività di impresa. I fondi non possono essere utilizzati per spese

di progettazione, consulenze o erogazione degli emolumenti ai dipendenti delle imprese individuali e

delle società, nonché agli organi di gestione e controllo delle società stesse. In sede di conversione,

è stato previsto che, per tutta la durata del finanziamento, il beneficiario non deve risultare

titolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato presso altro soggetto. Ora, con il

regolamento definito DM 09.11.2017 sono stati forniti i dettagli applicativi della disciplina

con particolare riferimento ai requisiti, all’avvio dei progetti imprenditoriali, alla procedura di

accesso, alle spese ammissibili ed alle agevolazioni concedibili. Viene precisato, inoltre, il

dettaglio relativo alla valutazione istruttoria ed all’erogazione dell’agevolazione.
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Con il DL n. 91 del 20.06.2017 (entrato in vigore lo scorso 21.06.2017 e convertito

con legge n. 123 del 03.08.2017) il legislatore ha introdotto una nuova agevolazione

(“Resto al sud”) a favore di coloro che intendono avviare una nuova attività

d’impresa in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,

Sardegna e Sicilia. Nel complesso l’agevolazione consente di accedere ad un

finanziamento a tasso zero coperto da garanzia e ad un contributo in conto

capitale sulle spese finanziate.

Sono ammessi all’agevolazione i giovani da 18 a 35 anni che propongono un

progetto imprenditoriale (nella forma di impresa individuale o società) volto alla

produzione di beni o servizi (anche per il settore pesca e acquacoltura, per effetto

di quanto previsto dalla legge di conversione) o nella commercializzazione dei beni

prodotti. L’importo massimo dell’incentivo ammonta a 50.000 euro a richiedente

(in precedenza 40.000 euro), fino ad un massimo di 200.000 euro per singolo

progetto (l’ipotesi riguarda soprattutto le attività in forma societaria in cui vi siano più

soci che richiedono l’incentivo).

Con il regolamento di cui al DM 09.11.2017 il Ministero per la Coesione territoriale e il

Mezzogiorno ha fornito la disciplina di dettaglio dell’istituto specificando le modalità di

corresponsione del contributo, le modalità di escussione ed altro ancora.

Si segnala che il termine di presentazione delle domande verrà fissato con

apposito provvedimento del Capo Dipartimento (da adottare entro 20 giorni

dalla pubblicazione del Regolamento, ovvero 20 giorni dal 05.12.2017).

Secondo quanto previsto dall’articolo 1 DL n. 91/2017 la misura agevolativa spetta a

soggetti di età compresa tra 18 e i 35 anni che presentino i seguenti requisiti:

 sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,

Sardegna e Sicilia o vi trasferiscono la residenza entro 60 giorni dalla

comunicazione di positivo esito dell’istruttoria (120 se residenti all’estero);

 non risultano già titolari di attività di impresa in esercizio alla data di

entrate in vigore del decreto (21.06.2017) o beneficiari di ulteriori misure a

livello nazionale a favore dell’autoimprenditorialità (nell’ultimo triennio).

Secondo quanto previsto dal regolamento attuativo, i soggetti ammessi al beneficio

possono presentare domanda di ammissione purché risultino già costituiti al

momento della presentazione della domanda e comunque successivamente alla data del

21.06.2017, o si costituiscano, entro 60 giorni (120 se all’estero) dalla data di

comunicazione del positivo esito dell’istruttoria nella forma di impresa individuale o

società, incluse le società cooperative.

Premessa

Ambito
soggettivo
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Si segnala che nel caso di attività imprenditoriale da svolgere in forma societaria, i

requisiti anagrafici possono essere derogati per un massimo di 1/3 dei

partecipanti. Tali soggetti non devono avere rapporti di parentela fino al quarto

grado con altri soci. Con il regolamento è stato specificato che tali soggetti non

possono accedere ai benefici previsti dall’incentivo “resto al sud”.

La deroga, invece, non riguarda i restanti requisiti. Pertanto, i soci inclusi

nell’eccezione sul requisito anagrafico dovranno

i) risiedere nelle regioni interessate,

ii) non aver percepito altri aiuti nazionali in materia di autoimprenditorialità.

Si segnala, inoltre, che con legge di conversione è stata definita l’incompatibilità, con

la fruizione dell’incentivo, dell’assunzione a tempo indeterminato del beneficiario presso

un altro soggetto (al momento dell’accettazione del finanziamento e per tutto il

periodo del rimborso).

AMBITO SOGGETTIVO

Requisito

anagrafico

Età compresa tra i 18 ed i 35 anni.

Strutture societarie (deroga): requisito derogabile per un

massimo di 1/3 dei soci (vietati rapporti di parentela per i soci in

deroga).

Residenza Stabilita in una delle regioni interessate (Abruzzo, Basilicata,

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).

Trasferimento entro 60 giorni dalla comunicazione dell’esito

dell’istruttoria (120 se all’estero).

Costituzione I richiedenti devono essere già costituiti o costituirsi entro il termine

di 60-120 giorni (se la residenza è all’estero) dall’esito positivo

dell’istruttoria.

Altri aiuti Gli interessati non devono essere titolari di attività di impresa in

esercizio alla data di entrata in vigore del decreto o beneficiari di

altre agevolazioni nazionali in materia di autoimprenditorialità.

Condizione Al momento della stipula del finanziamento e per tutta la durata dello

stesso il beneficiario non deve risultare lavoratore subordinato a

tempo indeterminato presso altra struttura.

Il progetto imprenditoriale può essere realizzato attraverso la costituzione di

un’impresa individuale o di una società (anche cooperativa, ed in tale caso le

agevolazioni si sommano a quelle previste dall’articolo 17 della legge n. 49/1985). I

soggetti beneficiari della misura devono mantenere la residenza (e la sede legale

della società) nelle regioni agevolate fino al termine del finanziamento (8 anni).

La sede legale e operativa delle società devono essere mantenute, allo stesso modo,

nelle regioni ammesse al beneficio.

Il progetto e le
spese
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La data di avvio del progetto deve essere successiva alla data di presentazione della

domanda di agevolazione o alla data di costituzione della società e secondo quanto

precisato dal regolamento, coincide con il primo titolo di spesa ammissibile alle

agevolazioni. I progetti devono essere ultimati entro 24 mesi dal provvedimento

di concessione, salvo i casi in cui il soggetto gestore verifichi che il ritardo non è

imputabile al soggetto richiedente.

Sono finanziate le attività imprenditoriali relative ai seguenti settori:

1. produzione di beni (settori artigianato ed industria, pesca ed acquacoltura);

2. prestazione di servizi (anche turistici);

3. commercio, nel solo caso di vendita dei beni prodotti.

Sono escluse le attività professionali e tutte le ipotesi di commercio che non

rientrano nell’eccezione appena indicata.

Con riferimento alle spese ammissibili, il regolamento attuativo stabilisce che possono

essere ammesse alle agevolazioni le spese necessarie alle finalità del programma

sostenute dal soggetto beneficiario e relative all’acquisto di beni e servizi rientranti nelle

seguenti categorie:

SPESE AMMISSIBILI

I Opere edili relative a interventi di ristrutturazione e/o manutenzione

straordinaria connessa all'attività del soggetto beneficiario nel limite massimo

del trenta per cento del programma di spesa.

II Macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica.

III Programmi informatici e servizi per le tecnologie dell'informazione e della

telecomunicazione (TIC) connessi alle esigenze produttive e gestionali

dell'impresa.

IV Spese relative al capitale circolante inerente allo svolgimento dell'attività

d'impresa nella misura massima del venti per cento del programma di spesa;

sono ammissibili le spese per materie prime, materiali di consumo,

semilavorati e prodotti finiti, utenze e canoni di locazione per immobili,

eventuali canoni di leasing, acquisizione di garanzie assicurative funzionali

all'attività finanziata.

Non sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente regolamento le spese:

SPESE INAMMISSIBILI

I Rrelative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing

e del leaseback, fatta eccezione dei canoni di leasing maturati entro il termine

di ultimazione del progetto imprenditoriale.

II Per l'acquisto di beni di proprietà di uno o più soci dell'impresa richiedente le

agevolazioni e, nel caso di soci persone fisiche, anche dei relativi coniugi

ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado.

III Riferite a investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e
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attrezzature.

IV Effettuate mediante il cosiddetto «contratto chiavi in mano».

V Relative a commesse interne.

VI Relative a macchinari, impianti e attrezzature usati.

VII Notarili, imposte, tasse.

VIII Relative all'acquisto di automezzi, fatta eccezione per quelli strettamente

necessari al ciclo di produzione di cui al Programma di spesa o per il trasporto

in conservazione condizionata dei prodotti.

IX Di importo unitario inferiore a euro 500,00 (cinquecento/00).

X Relative alla progettazione, alle consulenze e all'erogazione degli emolumenti

ai dipendenti delle imprese individuali e delle società, nonché agli organi di

gestione e di controllo delle società stesse.

Ciascun richiedente riceve un finanziamento fino ad un massimo di 50.000 euro fatta

eccezione per i progetti realizzati in forma societaria: in questo caso l’importo massimo

erogabile è pari a 50.000 euro per ciascun socio, nel limite massimo di 200.000

euro (per le attività di pesca e acquacoltura il limite massimo dell’aiuto è fissato in

30.000 euro in un triennio). I finanziamenti vengono così erogati:

 per il 35% come contributo a fondo perduto erogato dal soggetto gestore della

misura;

 per il 65% sotto forma di prestito a tasso zero concesso da istituti di credito in

base alle modalità definite dalla convenzione. La garanzia prestata dal Fondo di

Garanzia per le PMI è rilasciata nella misura dell'80% dell'importo del finanziamento

bancario

Il prestito beneficia di un contributo in conto interessi per tutta la durata (da

restituire in 8 anni), corrisposto dal soggetto gestore della misura agli istituti di

credito che hanno concesso il finanziamento e di una garanzia.

BENEFICIO

Massimale

finanziamento

50.000 euro

Nel caso di strutture societarie 50.000 euro per ciascun socio fino a

200.000 euro

Durata

finanziamento

8 anni

Beneficio 35% del finanziamento erogato come contributo a fondo perduto

65% del finanziamento erogato come prestito

Contributo a copertura del tasso di interesse

Assistito da garanzia

Intervento

regioni

Le regioni possono finanziare ulteriormente la misura

I finanziamenti non possono essere utilizzati per le seguenti tipologie di spese:

1. spese di progettazione;

2. consulenze;

3. erogazione degli emolumenti ai dipendenti delle imprese individuali e

delle società (compresi organi di gestione).

Incentivo
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I soggetti possono presentare istanza di accesso alla misura corredata da tutta

la documentazione relativa al progetto imprenditoriale attraverso una

piattaforma dedicata sul sito del soggetto gestore INVITALIA SPA. L’esito

dell’istruttoria verrà reso noto all’interessato entro 60 giorni dalla richiesta, fatta

eccezione nel caso in cui risultino necessarie integrazioni documentali.

Con riferimento al termine di presentazione della domanda si segnala che un apposito

provvedimento indicherà il termine a partire dal quale sarà possibile proporre domanda

di accesso alle agevolazioni.

Il progetto imprenditoriale, da compilare utilizzando la procedura informatica, deve

contenere:

 dati e profilo del soggetto richiedente;

 descrizione dell'attività proposta;

 analisi del mercato e relative strategie;

 aspetti tecnico-produttivi ed organizzativi;

 aspetti economico-finanziari.

Congiuntamente alla domanda e al progetto imprenditoriale, devono essere trasmessi

l'atto costitutivo, o documentazione equivalente in caso di ditta individuale, lo statuto,

in caso di società, nonché l'attestazione relativa al possesso dei requisiti.

Nel caso di persone fisiche proponenti per conto di PMI costituenda la domanda di

agevolazione, deve essere accompagnata dal progetto imprenditoriale, mentre

l'ulteriore documentazione (statuto, atto costitutivo, attestazione requisiti) deve

essere trasmessa elettronicamente entro sessanta giorni dalla comunicazione di

esito positivo della valutazione ovvero centoventi giorni nel caso in cui una delle persone

fisiche sia residente all'estero.

Al termine della procedura di compilazione del progetto imprenditoriale e dell'invio

telematico della domanda di agevolazione e dei relativi allegati, alla stessa verrà

assegnato un protocollo elettronico. La data di presentazione della domanda

coincide con la data di invio telematico della medesima, come risultante dal

predetto protocollo informatico.

In caso di documentazione illeggibile, errata e/o incompleta, il soggetto gestore

provvede a richiedere al soggetto richiedente, a mezzo PEC, adeguate

integrazioni al fine di rendere completa la documentazione. Tali integrazioni

dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo PEC, entro e non oltre dieci giorni dalla

data della richiesta, a pena di decadenza.

Istanza
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Si segnala che le agevolazioni sono cumulabili esclusivamente con altre

agevolazione concesse all’impresa a titolo di de minimis, nei limiti dei

massimali previsti dallo stesso regolamento.

Il provvedimento di concessione individua l'iniziativa ammessa e l'ammontare

delle agevolazioni, regola i tempi e le modalità per l'attuazione dell'iniziativa

e per l'erogazione delle agevolazioni, riporta gli obblighi del soggetto

beneficiario, i motivi di revoca e le eventuali condizioni da rispettare per il

perfezionamento del provvedimento stesso o per l'erogazione delle agevolazioni

concesse.

Il soggetto gestore trasmette al soggetto beneficiario, con comunicazione via

PEC all'indirizzo indicato nella domanda di agevolazione, il provvedimento di

concessione.

Il soggetto beneficiario, nel termine di dieci giorni dal ricevimento della

comunicazione, restituisce, a pena di decadenza, il provvedimento di

concessione controfirmato digitalmente e trasmesso a mezzo PEC. In caso di

mancata restituzione nei termini previsti, il Soggetto gestore comunica la decadenza del

provvedimento e procede al disimpegno delle agevolazioni.

L'erogazione del contributo a fondo perduto avviene su richiesta del soggetto

beneficiario firmata digitalmente dal legale rappresentante, mediante presentazione di

stati avanzamento lavori (SAL) in numero non superiore a due. Le richieste dovranno

essere inviate utilizzando la procedura informatica messa a disposizione nel

sito internet del Soggetto gestore secondo le modalità e gli schemi pubblicati con

apposito provvedimento.

La prima richiesta di erogazione del contributo a fondo perduto può avvenire

soltanto successivamente all'avvenuta erogazione del finanziamento bancario

da parte della banca finanziatrice. La richiesta, inoltre, deve riguardare almeno il

cinquanta per cento del programma di spesa, ed avviene mediante la presentazione di

documenti di spesa di pari valore anche non quietanzati e di una dichiarazione

attestante la presenza dei beni presso l'unità produttiva.

Costituisce parte integrante della richiesta di erogazione la documentazione

attestante almeno:

 la disponibilità dei locali idonei all'attività;

 l'avanzamento contabile del programma d'investimento;

 la dichiarazione, mediante autodichiarazione, dell'inesistenza di procedure

esecutive, procedimenti cautelari o concorsuali a carico dell'impresa medesima;

 l'avvenuta erogazione del finanziamento bancario.

Successivamente all'esito positivo della verifica della documentazione, il Soggetto

gestore, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di

Cumulo

Concessione ed
erogazione
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erogazione, procede all'erogazione al soggetto beneficiario del contributo a

fondo perduto in maniera proporzionale al valore della spesa ammissibile

presentata.

La richiesta di erogazione del contributo a fondo perduto relativa al SAL a saldo deve

essere presentata entro tre mesi dalla data di ultimazione del programma di

spesa. Il mancato rispetto del predetto termine comporta la revoca

dell'agevolazione.

Costituisce parte integrante della richiesta di erogazione del SAL a saldo, oltre alla

documentazione sopra indicata, la documentazione attestante la prova dei pagamenti di

tutte le spese relative al programma di spesa nonché l'autocertificazione attestante

il possesso di licenze, permessi, autorizzazioni, abilitazioni e l'espletamento

degli adempimenti previsti per il regolare svolgimento dell'attività.

Il soggetto gestore potrà, inoltre, richiedere ulteriore documentazione prevista dalla

normativa nazionale e comunitaria di riferimento, se pertinente e necessaria ai fini

istruttori.

L'erogazione del saldo del contributo a fondo perduto è in ogni caso subordinata

all'esito positivo della verifica della documentazione e del sopralluogo di

verifica degli investimenti realizzati e delle spese sostenute di cui al programma di

spesa. Successivamente all'esito positivo della verifica il Soggetto gestore, entro

sessanta giorni dalla data di presentazione della richiesta di erogazione,

procede all'erogazione del contributo a fondo perduto in maniera

proporzionale al valore della spesa presentata.

L'erogazione del contributo in conto interessi avverrà in corrispondenza della

scadenza delle singole rate previste dal piano di ammortamento del

finanziamento bancario concesso dalla banca finanziatrice al soggetto

beneficiario.

Qualora, a seguito della presentazione di una richiesta di erogazione, risulti necessario

acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli già presentati dal

soggetto beneficiario, ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione

prodotta, il Soggetto gestore può richiederli via PEC al soggetto beneficiario,

assegnando un termine per la loro presentazione, non superiore a trenta

giorni. In tal caso i termini per l'erogazione decorrono dalla data di

ricevimento della documentazione e/o delle precisazioni e chiarimenti

richiesti.
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In caso di parziale realizzazione del programma di spesa, la quota di agevolazioni

è commisurata alle spese sostenute e ritenute ammissibili ed è subordinata

alla verifica da parte del Soggetto gestore dell'organicità e della funzionalità

dell'intervento realizzato.
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